
TRACCE DI STORIA DALL’ARCHIVIO… 
Il primo veglione della Società della Rana 
 
Ignazio Gherardi, nelle sue Cronache, racconta che il 21 marzo 1874 era 
nata la Società del Circolo che si prefiggeva di organizzare divertimenti 
sociali e carnevaleschi serali; ma dal momento che era composta dal “ceto 
civile”, subito il “ceto più basso” decise di costituire un’altra Società 
chiamata della Rana, con lo scopo di proporre un diverso tipo di 
divertimento pubblico e privato, che prevedeva tra le prime attività, 
quella di realizzare due Veglioni in teatro. 
 
Perciò la sera del 24 gennaio 1875: “(…) Per tale disposizione di loro 
statuto in questa sera fuvvi dunque un veglione in teatro con proprietà 
sociale, cariche assunte, con suonatori capitolati e balli approvati da 
commissione, con distribuzione di biglietti d’ingresso a cui v’era unito 
gratis un numero per vincere venti premi assegnati, e, dopo la mezzanotte 
estratti a sorte. I premi erano composti di diversi oggetti di poco 
valore. Il teatro era illuminato a giorno (…)”. 
 
Il nostro cronista ci fa sapere che la partecipazione non fu sufficiente 
per coprire le spese, ma la Società prevedendo la cosa, aveva accantonato 
una quota da destinare in caso di perdita.  
 
Vi partecipano forestieri di Sassuolo e Correggio ma nessuno di 
Campagnola e gli intervenuti “(…) si divertirono ad oltranza dalle 8 e 
mezza alle 5 antimeridiane del 25”. 

 


